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'Fa-r credere ...cbe nelle eìeziom 
generali la lotta, sip. tr.a moiiarcbia 
e repubblica non è solo falso ma 

jalso,^Ì3hè la.Iotta,|^y^|i,,tra 
monarchici e repubblicani —̂  ' ma 
tra^ coloro che vogliono, andar a-
vdftti è colorò c)ie yògUo|;io indie­
treggiare ;• .:;-̂  •^pericoloso, .perchè 
nella lot|£y.si compromette li mò-
tórcl|^' refe iĴ  àofe^bbe ; :̂ rin 
t r a r c i , , ' , ^ . -••-•.• •liift. :Ì^^ , ; : : - L . , 4 V 0 - ; ' S 

r Suppongasi mfafn che r nelle e** 
lezioni4'nionopolizzatori della .mo-
aarcnia, còme,è probabi e,;Waanp;. 
ara dunque proclamata i à repub-,, 

• • I . r - 1 . - . . • 

assoUitamehte irapòpolarì, piatto- democrazia piìi che non amino la 
sto ài -esporsial sicuro ostracismo, ^ monarchia. , 
tenti salvarsii„cppi;endpsì con una i ^a grande guerra essi r hanno 
bandiera ancora rispettata, senza fatta per sedici ann i ' ^ ! a riforma 
riilettere ai: danni che«iM^onfittaW^elettorale, .sebbene fosse ^evidente 
reca a questa bandiera, ciò sfcom- 1 che la,riforma.elettorale chiamava 

- ^ I • " . • •• ' . ' ] . f " .. r - f • , i 

.prendeV ma non .è.prudente,né„ge:; intorno alla monarchia, che li a-
lieroso né .giusto-far ricadere sullà^ 
monarchia^^Pftpopoìat'ìtà^ che tó: 

ha , giustamente, merita©' iDei 
fnel paese 
l tloi pensìainó* che î migliori uo­
mini del partito moderato ybrrau-r 

Ino ,imped^;eé che ui\;t^ie;!èrror^i à 
i accetti. 

vesseTiconosciuti ed elevatil nuovi 
Sitati sociali, .--•«^^^•v ^ ^ .' 

l'y moderati hanno istituito le im­
poste a larga base^ il macinato, la 
ricchezza mòbile, e il còrso forzóso, 
senza preoccuparsi se queste im­

partito nazionale monarchico che 
~ • . , h i • . 

porrebbe in...questione ,la monar-
chiaj base pericplpsai alla monarchia 
stèssa. 

mmhe elezioni generali devono faSt 
su una questione diversa e ben 
chiara; il seppellimento defimtivt)-
dei partito moderato; é la lotta 
per decidere quale siaMRradò di 
progresso alla nazione necessario, 

La lotta deve essere su idee de-
.<-' J ' . ^ . . . • S: l ' I . ' . 

# : . . Teramo 5,, Torino '̂ 
JievVso 6! 

Udinfl 9. 
"Venezia 6, Verona 6, Vicenza 

Trapani éy 

Sfili-

^ ^fr^ f'< 

terìminate; sulla questione reh-

' A -•Ci ^ìt'^ii^'' 

h • y j ' 

B îdr, badi la plTtf pr,fidente d̂V̂^ 
partito i nce ra to a; rquali gravi 
danni spìngono via' monarchia! ' 

rtel .partito moderato yi sppp̂  dei , 
monarctiici sinceri,; uomini'ìi-squali 
pòtìgono ' ìa ' monarchia at di sonra^ ̂  
dei loro intereési. ; . ; i^ 

\ No: là mòh^ròhl^-rion è in ter 
•ncolo ;perphè,,^,govei;mi Depretis 
ipiuttostoi .che i-'Minghetti', ZanarV 
ideili invece che Sella, Gàirìilf |itl^^ 
l^a^^U^Mf^^f^ la: monarchia 
tìi^pzi è- stata?^tónforzàtÈÌ'̂ del leale 

^ . - •^• '>i ' 'JtÌ*hff^Pl i^^VyH -.--Ir. ^ , " 

M^ da,to, t-f^ ̂ •ì^^m'^^-^^^^'^hvi i f 

• I _ h 

- 1'̂  •AiY 

; Questi; uomini non ^permetteran 
no, .^& 'Odsto di-caderev bhe^a l ò m 
S a ù i a significhi la caduta 
monarchia. 

>SoÌb quella' p a r ^ W e l ^ pa'rtitb 
moderà,#%he^iVpr^ 

illa propria influenza cBI va sce-^ 
triaiido, della propria autorità che 
SI indebolisce, dei,propri.vantaggi 
che diminuiscono, può porre^nelle 
elezioni in questione la tnpnarchia;: 
pilo ttMbuiféaiiè elezioni, che li 
condanneranno, inesprabimente^^ii 

e eleziom generali dpves-
sero mandare alla Camera molti 

fra coloro'che credono che si deve;; 
procedere e coloro che hantib paura 
d'ògrii; passo iu'Wvat^ti^^ ;''^' ''[ ':"'•' 

•E" quésto iLplése già comprèndo;' 
abbandonando i foderati soli al 

>•' t • ' , ^ ; f.ii^ 

jUpmim anch^̂  più, j^vvauzati 
jSmistra attuale, non è òetto^abili»'« 
ita ijl-battezzarli T*epufeblictór^S^ 
«sst non al qU îfipancì̂ .î U.; Y:,,i.̂ t M 
^RAbilitàusarabbe accettatli voléh-b 
•tieri, , attrarli nelFatnbi Ml f ̂ î̂ ;t 
stituziont :̂' a^|bandòiìaré la (ìitìi^r 

j&éhze, incoraggiarli a stringersi^ 
intorno alla dinastia òhe diede ... , , .„ j . ^̂  ., 

4̂  + _ 1 j tito,inodqratOrrifuggeida, tutte, ile 
prova di non temere la. marea de- . .» ' » - \ ,, ^°* ' ._ ,, , 
f,: > K .: .î .M i - V ; ̂ - 1 nt^rme chealpartitodiberalecrede 

eiosa, sulla,,questione economica, „ 
poster' gravando le moltitudini che sulle parti discu|^y|v^delle, rifoi\m^^ 
p'rìtna 'n'ort' le''gi'à-gàVano, ser̂ viVató • politiche, .--.,1^;,,lotta deYe.,essere| 
a';;, diminuire; nelle moltitùdini i'àf-
fetto alle istituzioni. ^ « , ,|̂  

Oggi stésso qijandp'si rivòlgono^ 
:ai progì-òssisti per formare un solo 
,partit5^,,mom^r(5hjc^ xpntro i ,rer, 
Ipubblicani, .essi dimenticano che 
i^C^ 4wie:.E'̂ î l̂ i*̂ if.4; è; antinonii^; : 

),(l5piniin^:;..i;aHri0 credeva che^ 
jil̂ jnveqchip|.>corpo elettorale fosse^ 
iànche^troppo larg^„^^^iiqle^'il^^-
jmìglioramento dello condizióni delle 
iplebiftMferWede che le plebi 

gll[.oî ani?)nt<̂ î C(:ìSj;anté dell uinanità;^ 
Ì»a^Fp-:4^de;.c|ie-SÌa prc^r^^sq.lpì-, 
pe^ir;e^^^ft,unaanità#,, precedere 
nei,suo eternQttSviliippo.̂  ; •' 

„Ànc:he oggi pplitìcamente il par-

doro momentaneo bigottismo mo-„ 
narplnco, senza: puntp ^ig;e^ere. 

jche la loto sconfìtta sia, la scpn?.,̂  
fitta, delia monarc 

& 

U tmìim 1:;M 
I - L < .̂;,ì,',l-̂ '̂ 'r' m- ''^ 

'I * 

uu-^^ 

significato di animicizia' allC mo* 
narchia, ,. . 

1 : ,' S •- " 

I n -j^F"j T. 

Che-J, partiti pensino p r i ^ a sé 
stessi che alle istituzioni dellf^o 
paese, f*l t f latto cM'U storm 
^comprov^da lunga data -^ che 
Ipà parte dei moderativ sentendosi 

mbcratica. Hf" • 'ì' 

l Abilità sarebbe pei moderati d i ' 
ritirarsi da una lotta nella qualè^i 
èssi; non possono, riuscire con uni: 
insidioso programma che a danUeg-
giare; la monarchia ; ò almeno .a 
combattere con la loro, bandiera, ^ 
che, non è l^inonarchìà, ma Ik" 
paura, la diffidenza della demc||,i. 
crazìà^ : ^ 

- n _-

• Imperocché la verità vera è 
qiiesta che i, ;moderati odiano. la 

i/airsiUstaKH/Biam/iiSBuaimsìf^^^^'^ iì'ìJ'- î.̂ gji.-ĵ ighflafta«iBTmajiiaiaa:fî <K^ t̂f^^">-^ 
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(DAL TEDESCO; 
.'d ' 1. • I 

Alfredo, tu piangi? eh 
Stitutore. 

—- Mi fariebb 
il babbo ! — •ino 
sogno, • 

Alfredo I — 

• • 

ena di BflòHrè por;̂  
orò egli, •ècÉtos in^ 

me 

óaclàmÒ Adelaide 
come mai ti vengono questi jens ier i t ' 

Povefo padre mio I •--'npétè dò̂ ^̂  
nulla avesse udito. ' • ^^ 

- - Fanciullo mio,^Itópiatìgièólo^péìp; 
il padre ?f^ chiese Adelaide con dolce 

jpmproverp —- non penai dunque punti) 
ma mi^deet ^ 

Madre, Madfel 

•• j 

I F 

ìm meo 
eaniCamente A-lfredo, ma non potè 
mettere assieme altri peiisieri, tì cadde 
m un letargo che somigliava al sonno. 
• Adelaide e l''istitutore Va^^isei'o" si-

Senzioaaraente. Adelaide figgeva^ ̂ gU 
sguardi immobili davanti a sé. ' 

— Felice te, faìice tei —-''pensavi^ 
— di p'oiertPt^ovaré;^! cupezzafedel' 
fìglioi tuo I.^fl^, cosa tKVebbé avvòriutó 
se tuaviìssi ricevuto, lontana da qiii 
e toruttndtì dà' una fèsta, la •notizia 
delta sua inaps'ovvisà mÉila'ttìa'e avresti' 

• i 

- * 

•irti 

dsyuto.yiaggiarei.notte,; ec giorno ^̂ p̂er 
giungere ftnoMRv luî  e sa io avresti 
trovato»,, oh t felice te df%òvarti al 
suo ;capezzalel rr: ripetè 'con ̂ lià 
sguardc»-verso ; il cielo. ;chj!k;ftÌQASolo 
doveva vedere. Ma apche iTistitutora 
vid^.Étuesto sguardo, che era tanto'j 
beilo, tanto 'bello come quellpdì'unà 
Madpnna,,che.,prega sulla salma'^dél 

^suo figliuolo, crooifiasoi Egli vide cHe'-̂  
essa pregava e che il cuore le si éra»> 
aperto in nome dell'eterna miseri*^ 

' - C p r d i a v ^ÌÌI,Ù'^- f :r'^i-,'. ••,•;•• ; Ì ^ \ \ , ^ ' ' - : : •••'' 

;• E.lft donna;a<bbas3Ò nuovamente lo 
'sguardo che, passando, scivolò irivo-
Montariament© sul viso deU*istitutòré,^ 

l^,essuno/4elildae parlava. Nons,'erav 
forse vero che Alfredo dormiva ?'*r'-! î 
|;E8si evitarono di guardarsi, tìia que­
sta situazione aveva^un nonjso che dì: 
afFahh'oso, di aoffoc^ '̂tp chepesàva sur 

''cu(>||^cpmeX,|^qi:e della febbre che; 
;si Sprigionava dal̂  corpo .d^^jMermo.; 

FrattantQgiunse il medico; U, «^bupn 
•giorno s da'liii'd'atò'ad alta voce scoS"f/ 
^••seAlfrec^o., , , / , ; ; . 

—' Piatipi pianò, per carità V-̂  disse 
il fanciullo nsiiapaostr-fii babbo, lo 
può Sentire ™ poi ricadde nuovamente 
privò di 8erfsi5 ,, , , . ,. 

^ , Dopo breve ispezioa^ ]\ dot|.pre, di-
.chiairò che il male non era aUro^,^^ 
'una vìolentu, ma ndrx pericolosa ina-
dattià^ìif%nciùin. • " :;: \ , 

Adelaide mise; la dèstra sul^fpre, 

necessarie ; e una per una le coraw* 
b^rsubéndolé,^;tompiut^mà:-^ 
lineuore^Mlf^l^^ta spèr^rì^a d̂ ^ 
fkrle cadere.-;:^'^^' 
: I-dué partiftWsplicano veramente 
la tiàturà ùmaria; da un lato chi 
-sta béUe e. vede "con, terrore ogni 
mutaménto : dall'altro cìirsta male 
e vuole,ogni giorno, migliorare. ••-,. 

Impossibile ad'dìique ogni fusione 
di partiti i intrinsecamente discor­
danti; falsa la ba^e di un grande^ 

Jl! 

: Ecco, secondo il progettò di iègga.-
votato alla Camera, come sarebbero 
divìsi Ì! 508 GoUtìgi: - nv ' •' ^y*hH:5 
< ,La provìncia di Me^Sftg^l'^'^j'olegge^ 
deputàtìN. 13, Ancona 5,, Aquila,Xf 
Arezzo S,Ascoli-!Piceno 4, Avellino ». 

Bari i l , Belluno 3.- Benevento 5 / 
Bergamo 7, Bologna 8, Brescia 9. 

iCagiiari. 7, Caltanisetta' 4, Campo­
basso, 7, Caserta 14,: Catania 9, C ^ 
ianzaroS, Chietì 7, Gamo 9, Qoaenza; 
lÓ, Cremona 6, Cuneo 12, > , ; 

*^^erra»;4^^'Flrén^e''.Ì4,; Foggia ' %. 
:FoHi^^;.^"i,!, '- ''••^^'-•: -'''^'^^ ' ' '"'^' 
\ ;Genova,lS, Girgentì 6, Grosseto 2. > 

.Xecce 9, Livorno 2, Lucca 5. 
Macerata 5, Mantova 5, Massa Car-.; 

rara 
^ -N 

Padova 6V Palermo 11, Parma'S; 
Pavia.8f¥erugia 10,iPésaro e Urbino^ 
4,: Piacenza 4, Pisa 5, Pprtp Mauriasio ; 
3, Potenza 10. ., ... ,,, ; , , ,. . „ ,-, 
: Bavvenii 4, Reggio Calabria 7, Reg-

ijeio Emilia, 5. Rèma 15, Rovigo, 4. 
S a l Ì » « 2 , ' Sassari 4i Siena 4, Sì̂  

racu8a^Q, jSpndriQ 2. -

.HUUIUliU Uf m»uiu*,» w, «anno» v/j»».-, 

i 3, Messina 8, Milano 18, Modena.5* • 

vertìmentp,,.ma me ne voglio. r.M 
montare! . vH 

-r'. 

_ \ 
I j / : •;àm 

1.4 u •. - 1 

VU. 

15febbrli 
^ '-i -. . • \ - • . - • . "- . . • ' , , ' . • '• - -•-

• L̂  avvertimento del Sacchiglione è 
rio'^cito a scuoterò i nostri uomini 
- - • . • • - \ 

daUMnermj^e Analmente roisoro fuori 
un invito convocanta !à Socie^ope-

' raia; a tal uopd vkrii- artlgìanfeinààs 
i reno in questi giorni dal sig. notaio, 
Nordiqa^ stendere la relativa domanda,; 

fòefìessere iscritti. Questo sig. nOTio 
"merita d'essere encomiato, ' feren| 
^presta con molta premura^ disìnti 
«•«^se^onde >qiht3|^e^.,auest';:aàiò 
r^^erltt, pii^pg^pla(:e cha^||ft,|jqs|jj»ìle,.^ 
1 D'ìftltroslde per ragìoiii cUòift 
igotiP-dai uni triste rpag8ato,iite'Ì9«Hatò 
finare, a mio parere; non potrà assére 
quale ogni buon cittadino dovrebbe; 
ie^Mat^s . ' '^^^jg;^^ abbiamo an-

^m^qya te l j e g»o''«o di tempgij^^t. 
à,|^n'^^ual jbreve? avvertimento = si^ll^ _ 

ste' paSffl*nesèirànnò ii ;smueVerU 
del tutto, ed avremo cosi un completo 
risultato, ii . , , . . ' 
MDì ^ess.pj^^^^ggiprj^pàrte: dì'merìto 
lo avrà 1* Òttimo presidentfedèlla So-* 
pietà operaia, che in sédtif#appo8ÌfcB|' 
iraccomandi agli intervenuti, ìnòn solo ^ 
Ì F iscriversi, ma pur anco, ch^^ssi 
stessi sollecitassero j^loro compagni 
ed amiGia fare altrettanto. 
. "Pòi, codesto benemerito presidente 

^^ i r^ual f f è il'̂ sig:-^ayv. Bisaglia An'̂  
ionio -r-pré^tabili^ei a tal i l ^ ^ j i * 

I dovesse mettei '̂e appVciccatr ai niarr, 
h%TOuoghì più centrali, dei grant||jaa 
nifesti; a cair^tteri cubitali. 
• Avanti dunque •e,^^ggÌ9,. .- ;^ |^a^, 
écpi||^entp. ait-g||era il sapere che 
P^^J ,preU.^ef .ÌJp|^^^jito|i .^..^ 
ranò accanitamente. 

i . J 

I-i--

" ' 

I ^. 

r.^i IVegoa^iaaiSI !^ -ì i f. 

' —• Tr ringrazio,, Bi^ di misericor 
<i'»,:qu^s^^lfca non:fu chê  w^^^yr 

l : Nello stesso giórno in^Wì^ la mà-
l̂ *'*'a.j;,-A'lffe*io aveva gettato i^^pa-

.vento nella,famiglia Saiten, avveniva 
'in quella dei Pollender una scena che 
merita di esBere riferita. , . 

Enrico^ ir tanto desiderato ììgliuolÒ f̂ 
la speranza eTorgogUcyei genitori, 

ìera tornato a casa, ma: non era più 
quale lo SI aspettava. Era un uomo 
tagliato tutto d' uri' pezzo, riccamente 

i'dptatodaUa natura, il più bello ed il 
più,elegante giovinetto che un cuore' 
di ncfadre potesse sognare, e IMngegno 
il- piOv squisito che possa fare l'orgo­
glio di un padre; ma.egli non era più,; 
ciò^^Q si* desiderava che fosse: uno 
svizzero. E coai0 pp|ji|ya esserlo? Ven-

Xtunanni fa, allprÈnl^at^ Vecchio sin-
Jdaeo dirigeva da. sé. la fabbrlò%4ì se­
terie, il signor PoUeisder era stato 
mandpt^^u^l Brasile in qualità di,con­
solò SVIITO'O e vi aveva sposato colà 

,;sùa moglie, ll*^figlia di,i un ;americifno 
idei Nord stabilita a Rio de Janeiro* 
Popò, il euo matrimonip egli si fece 
trasferire n ^ k stessa,qualità a Nuova 
York. .Enrico nacque, come tutti i suoi 
fratelli,; in quella. QJ l̂fe ma egli, es-* 
sondo il rnaggiore, ; passò i mighori 
anni del suo sviluppo in questo gran­

de eiàpprio del nuovo mondo, poiché 
il signor Pollender conservò il suo 
òoh^òlattì^ flho a che suo padre non m 
decise di ced^ergli la direziona della 
fabbrica.-Non eranojlunquò che circa 
quattro anni che egff aveva abbandp-< 
nato Nuova York ed era tornato ,ìn^ 
patria. 
; Enrico dimostrò precp^ementp una 

forte inclinazione per'l^^a^te dell'in-
i gegnere, ed aveva comiooiato cori tan» 
to successo i s«òv,^tudi .a,:l!̂ vgY,a li<9M. 
che il signor Pollender non r^pijtò 

' opportuno di strapparlo a q^sH | |udt 
;e condurlo fieco.L^Pensò dunque che 

era meglio di lasciarlo ancora due '< 
anni in quella citt̂ à e. poi chiamarlo. 
a sé, posi avvenne infatti ;()[?a,.|l/IaT.j 
ghiì tèrra'òhe égli doveva traversare 
piacque tanto'al gìòviriotto, che égli 

•supplicò; il padfe^a lasciarValò pét al-' 
^j ini ! mesi. Il padre acconsenti non 
;Bolo,i]Qa cedette piji tardi,alle istante 
del figlio e ve lo lasciò per ben duo, 
anni,; Finalmente jperò-'ll; signor Pol­
lender pronu^iìj;' V ordine"definitivp 
del ritorno, ed Enrico obbedì, sebbene; 
a malincuorij. Krlma di farlo, però, 

. egli aveva persuaso il padre ,.ad act 
cettare un suo piano,^ing^an^iri[ientp 
della fabbrica. 

-*" Padi^e ™ scriveva e^ l f^ ' a'pH-
:mi un vasto campo Wzione, dammi 
ft* occupazione che non jrnJ.JftS^^em-
po di tirare il fiato, altrimenti to mo­
rirò nella vostra ristretta òiUà ! 

E il padre, sebbene lo avesse rim-

' • Cfai«a|^©4|arsffig«, — Ci .scriyò1iÒ f̂"••• 
Anche qui, ove i nostri coofiunisti 

furono gî à con apiposito manifesto del . 

proverato per queste ultime parole, 
acconsentì non pertanto ad arfìdargli ^ 
il riordinamento della fabbrica stessa, '• 
; Il signor Pollende^^jperò non colpir, v 

prèse che « quelle ultime parole» era- y 
no la chiave di tutto i l carattere del; 
figlio. Nato ed educato inv America,! 
perfazion^atpsì in Inghilterra,:quest* uò­
mo aveva in sa una certa grandiosità. 
L* America era per luì la patria, la' 
Svizzera un paese estero;; egli amavap 
come ciò avviene sempre in gioventù, 
il grandioso in tutte l̂e dimensioni e 
la :vita svizzera misurata alla sua stre­
gua americana doveva apparirgli pic-
CPI^ e ridicola. In una parolaegli era 
diventato, in tuttéUe suo o^^oiii, in 
tutte le sue ìnc|inaj!Ìo,nj,un amerìcan 
al quale gli usi antiquati conservati 
in questa patriarcale faraìgìià no r i "^ 
tevano più riuscire tollerabili.Appena 
tornato in patria, suo padre era ridi­
venuto svìzzerO|̂ ^m^ ciò non poteva 
.avvenire." ^ ^ ^ » . .,- • •• • ••• * •'• 

Erario scòrse" potte óre dal suo àr^ 
rivo, ma 1 signori'Polleade"' padrò ed 
avelfi di tjutto ciò eransi accorti, e 
non 'èa dire quale grave colpo' pro­
ducesse in loro il végfèWflI^ inveeo 
di un, figlio e di un nipote essi ^ave-
vano dmanai a sé uno straniero il 
quale recitava,'è vero, perfettamente 
la parte del figlio, ma che purfê l̂ em-
pre noni faceva che recitarla. 
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loro Sindaco invitati ad approfittare 
de! diTittQ,̂ ;fiihe la nuova legge eUttlf^' 
fàìe politica adiressi conGéde, ferve 
aulmatìsairoa. I! iscirizione, che andrà a 
ompirsi j r a il 20 ed il 21 corr. ad 
'^fa gràWta del notaio Muneghìna 

dot t Kinàldo. ^ 
^Siatho cerati che nessuno che albbia^ 
coscienza del proprio dovere e Che a-
mv,p<ìr dSVvero' la pàtria, saprà man% 
cati^Mfoinvìto. •' • • • ' ' 

a n o . — Scrivóiiò all*j4-

^v. 

ĝ 

driatìco: 
Se sta il fatto che nessun comitato 

Bissi costituito per sollecitare le iscri­
zioni nelle Ì ^ ^ •elettorali, non; può 
sj(?gar3i che/f^%ìziat iva deità nostii^ 
Società operaia, della quale è ostensi­
bile un manifesto a stampa, 1* opera 

ideile iscrizioni accenni ad flir.'rmRrsiai 
l̂ fei mnnifestW^è chiararaente detto 

| h e i sigriorJ notai dottor Carlo Va-
"^òellari edptt* P'etro Scarpis prestano 

%. chiunque gra|uitaniente V opera loro 
Ili Ogni, gi'oriìata dalle' ore 10 alle 4. 
portterldiane. 

^^lopjKo. —'A presidente della So­
cietà operaiailtf luogo del compianto 
prof. Bari, fu eletto il direttore della 
"auca^M'utUa popolaresfg.Tito'Braida. 

"— Sotto la direzione del si^. Giulio 
antano, aiVettòrè deTltt̂  Cantina so-

icialej fu aperto in Oderzo un corso di 
^ ' ^ ' " V ^ ì ^ ^ ' ^ H u r a m c o r ^ 
castaidi ecelS^auaìi la frec^ueiitaho 

Da questa provincìB 
partirono nel decorso mese di genna­
io 43 emigranti ; 19. df̂ l distirettò 41 
^^^iiezzo, 18 da quello di Gemona, ^ ; 

• distrettitdhé difettamerite dipana 
0 dalla Pref^^Uura, 3'dWI disC^^tó : 

ì Fordenòn«;i dà qUells'di Spiiim-: 
' ' I ' . r 

- feri è p^fv^nuto ,aH% P^iefattura 
il. decreto .che^respiì^eej^ico^^^^^^^ 
tròdbVtì dal ÒSmuné W San iJaùiele 
ed'̂ ^^ltì^ì i^fttrii ' là^ 'costit^i^ìorie :iìéì 
Con sorKÌNff .pbr il- ponte - su 1 GorraorV '' 

le deli: 14 febbraio^. pft̂ bUcft ilrReri 
g|o^decreto l^^g^^naio^a;te^^^ ' 

a Acee^fi^Mila «SI 
me. téètiere est As-il im Wmàh 

Domenica prossima 19 féb 
io ctìrrentfij ad Un ora pomendia* 

Ìti#In tetoi avrà -luogo l'ordinaria 
f^ bliSV Sessione, ih ctìì leffgeràiri|io : 

i.' Là'Preaidenza '^ Và^%omnn\ 
•7 ^ 

l ' v ' ^ 

CRzioné i 
2. Il 8. o.doitr Ronconi ^/lp»wn^Ì 
a nélazinne rfeL.A"IP?pi^ JMS'̂ ì 

3. li É. ò. dott. Lorigiola — Sul 
astor oìl degli inglesi, olio di Rici-

ng^dpgU Italiani.15 
soci ordinari sono pregati" d'in* 

teryenire all'adunanza, sia per cora-
^^pletare le cariche sociali, sia: per e-

leggere una Commissione che studi 
T 

e riferisca suH'importante arfiipment^ 
per Padova dell* acqua potabile. I 
IJ .••^'.'•¥m-i~, ' . • ' • • , , ' . : • • ' . . • ^ " ^ ^ ^ ^ • • • • ' ' • • ^ 

ConsiEflien Comunali non dovrebbero 
mancare a questa tornata, che dalle 
nozioni in èssa svolte, acquisteranno 
il con^jncimento come la questione 

j . i l ' , ' 

; vada maturandosi. ' ^̂  ' 
^ I l gfloweflì grks^ii». -H La gior-^ 

• nata del giovedì grasso passò per be-
inì^ìO lad fOnta ;cb^.da priueipvo aem* 
J l̂̂ ^as^e .̂clie Giove Pluvio volesse:stqi^-
f bavla. - - ì l i n ^^le,prime cre^^e! mat­
tino si notava un insolito andirivieni 

iper le vie che conducono al Prato, e. 
moltissime le carrozze. 

l i 

Ué&nbtìikmiwtìe Ai Pàolo Sarpu Goiì'' 
ll^inome del grande'>fi>ate sarà'in ,¥e-;^ 

cordano. . > i .j^ 
^ tnorto lermattina arie W i n 

professore abate Lucianm^P'ca't^eUi 
ppofesso^titol'tffe nel'Ginnasio Mali­

i 

- s 

OTOH I • ' • -

avere ^ècòsìo il Comitato per gli 
Izii'Marini; ''• :-̂ ^ 

Varso ilj^Qijcqq^a^tro wiusiche po­
ste in vatì^puHti d§!U gran, piaza!» 
confusero i„,lQrp soavi concerti col-
'enorme rumore della folla che era,, 

itut;ta intenta a tentare^Ja fortuna, 
solleticata dalla speranza di bere una 
^nalcbe bottiglxajfdr^^^ una 
ìjsita sorpresi! ^ ^ ^'--^-

Al tocco e mezzo munsero le ma*' 
scherate, e per primo camparve il 
carro de l^g^c igà l ^ ^ ^ j g %;Croce, 
I coristi vestivano mi costume all'un-

^Seguivan^ îU jcarm^^fiinti ^ cavalieri 
Homani coir sìmo-in'Wsta e-^éolla vi- • 

i 

qj . ' . 'A-

Tatti i cH|#ni.4Sefe||^pcop^ 
piitta, r,et;^ di. M..JS^Bi!m ,̂ : .p. .che 
lac-Qm^piraiarta^^o iligiugRO pras-
sinno, eì che;-̂ hàTlno il • 
seoìastiGG di 'qualsiasi ^scuola 
iasta anche quello d i ^ ' s e e ^ ^ t ó ' 
•Sléfiilei^^tf'&'^'^Boitó" elettorî '̂ '̂ , 

•x 

modo II t>'u<je , aspetto, aegU , antichi 
guerrieri,..- •,•-,_ .\\ ^- , • ... ^^ti 
i Venivano poi i carH degli Sulù^ 
foelliisimi davvero;, è tbelii pur'anco 
erano quelli cHe PoiHavànb in tritìnfo ì 

dice se ne stava accanto al suo Qt^^Q] 
mostrando le^sutì noji^ko'pptì'-f'emHiiinée 
orme e''ia8tìiatidtf in * bWia ai vsritb 

(e-suS nere^chìoMe,""'--. ^»^«^^* '^ 
'erano molti altn jnasaharott! • 

• - ' • - \ 

no la lodeivola abitfdlue di segnare i 
cognomf dei promessi tìposi con câ -
l'attere calligrafico co^idetto t-ofondt).. 

In tal modo chi vuol Wgger 
pubb\ic||i0ni, le legge a|evo||^<5nteì 

ki p|̂ <5fiè |von f ^ r ^ ^ p r i nso di 
questo carattere ? 

Cosi, ner eàenapion tempo fWl^pub-^ 
blicasioneqel mio matrimsonio, in causa 
del mutamento ai sccUtum, 4 s | en t a -
va a leggere* 

Ed oggi, per citare un altro esem­
pio, la pubblicazione del matrimonio 
delU illustre prof, cav* dott,*Francesco 
Filinpuzzi non et p\iò assolutamente 
leggere perchè^scntta con uaa.^ajli* 
grafia microscopica e*''^erchè nccata, 

sfere celesti delr...albo. 
Perché codesto'^ 

' Mah I . mm^ -_ • 
Intanto il pubblico si lagna di non 

poter leggere, ed esso ha^ragions. 
(St^ue la firma). 

• Soira'èWcistóa^"' — ' Pregati, pub'-' 
buchiamo la lettera seguente, con eùì 
ì*avv. Eugenio Fuà accompagnava alla 
locale.Qongregajione,di Carità h. 5Q 
a beneficio dei poveri. 

' " 5 ! I ' ' I ' 

^ ' 

Onor. Còngregaziofìe' di Carità 
:, - di Padova, 
Quando nella Società costituita per 

l&f fimdaz'one 41 P" i(iuoVO giornale 
citt^di^p, .y^nn^ deljber^te IV^cqujsto 
49A '^CfiornaU ̂ i Padoì)a, ; ìi^, q<?er^n?^,[ 
alle preventive mie ^icMaraKÌanj, io, 
non ho acconsentito di rirì(ian6Ma;̂ j<^T, 
nìsta ed espressi il dèsìdefio 41 :̂ de-
volvfì?e*a beneficio diWodesta ^qn-
ffreffazione limporto residuo della mia 
azione, cioè la somma di L. 400. 

^1h cohfórmità a^liu^r'desi^èrle àc - ' 
c ^ a g n o té' L} 5EJ'dfe^la ^c(^k iati' 
0 mi risfervò'^^ivfar*;'teher«^l'^mdn^-'-
tare delle ftUre fate Site epoche délla^ 
loro acadenza. 

!tf«?ip«ì. -^!-tìa' fClroiina.: fu A»* , ^ ,̂„. , voi r avrete c e r t a i l ^ ^ tetto Safcsne 
gelo, d ' anni : ;^h^i^3tan tè^ i^ i le . « ^ j ^ - " è retaggio comune di chi vesW 
Marchetti A l ^ p g l ^ fji Giua^ppè.-p p i g n a carne. Ancì&lo d^i jue posso 
•*""} | ^ . ^ t e M % , « « ' ' ^ « - - r l f i V ^ ^ i a r aver sbagliato, ma f i l a n t o non vado 

onsolini TeWsa diD-^menlcO, di anrii gran f̂ jttq; I^,friggecc|4opJ^à, Quando 
^»:ffi'f®i vedova. --.Dionesepiovannt^^^ nel giornale alla circosf%J|za 

; ! j .«* . ,.„ controversa, ottìmivgiuVati^ io nonio 
feci^ei^lartciarvi un rimproveroilTii 
t'altro!^^^^^ • ^mrn^.. 

pr '̂ ^ a i inkP , p083ide|||e, va?; 
V QegfeoiiftM ¥a!le Marfa fu Gip;-, 
m f^^j 6 | , ^omestscf^ |on|^? 

i dì Pa^pvà, 
frVncesoH^O éaigMle di Antopio, < 

anwf SÌ5,si!litìfÌl||!iK;di Fassa (tìoìo 

"rA 

i 
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,-^-stmo, 

• _ ù i - : : 

M prptssip 

Padova, Ij_ 13 febbraio léà2. . , 
bere un bicchieri^ 

p f t ì d e l ' b ì s o g h o t f r m kli^^^^^^ 

:ÌncàWÌ^-*n"^^^e''«!*^^^^^?'^^<'^i'*^^t. 
tra sers toccò a m 'ce r t ' o Trevìsàrit*^ 

I • ' \ 

che esBendo ntjiipw^'brlllte è volendo'* 

SPETTACOLI ir OGGI 
TEATHO CONCORDI, ore 8 

OpèraiBallo: Fotist *'̂ ^ 
, TgATRO VARIETÀ, Via Porcilia, 

quèsfa sefa trattenimento. Ore 7 1 [4. 
ì l iSEARIA S, FERMQ. ;^ .Questa 

sera concerto votiate ed ìstrumentale. 

e I^iitlalf^ 

i-

T«a*s«« C o n o o r i l i 
Nella ventura stagione di quaresi­

ma Avremo le operette. '^Ì5S • 
;^ jene a questo-featro;lacompagnia\ 
coridottà e di,i |̂t,ta da Pippo ^èrgon-
zon'ìj'Tlcca d! repertorio e 'di artisti. 
IJiùdiremo allora^Ha 'musica giocosa 
della eterna figlìq,... di suf^ madre e 
tutta la sene di (juelle amene opar 
rette per''cui ^^immortalarono Olfer^-
bach ewBecOfi. . '. i 

Questa js^mlfclpogrt ila beneficiata 

v^ueata giovane arlisia che nei cor­
so della stagione crfsbbe ogni serart'el-' 
le. y!vj,3sirne;^ìmpatie ^ de) pubblico;,: è 
certa^Jii vedere affollato •iytga'trb. 

OlM ê̂ àl Fatìbe, èssa canterà l' 
Mari(^{Ì\ (JJQpnod ed una ' canione «SII '^Sm 

r 7. - . .• - ' 1 ,. l'l̂ t̂e f i V ' ! 

Qowm-'jfAÈÈm m :pADpvf ; 

Anzi |o feci, senza ombra 'di ro^li" 
zia, perchè' rni teneva onorato'chS^àn-

•i voj : iin^persone intalUgentisai%e 
ftl^Af^aii partecipi al l^r^ia. §> 

sattenz:oue, tanto più che la medl#^* 
ma avrebbe avuto' luogo durante I(f 
svolgimento di questioni interm\nabilì 
di . procedura e di diritto,, questioni 
d>iLV|^tv iWĝ y VnV ̂ i^pà^a 
Dio mereS^ — voi non siete chiamati 

paW che baati. ^^ 
1 ^ 

Entra la Corte 0 proceder l i ' inte-
rogiitorio di nuovi tèsti. ' ' " '•' 

Tiziano BorgeìHni non ebbe mai'^' 
patir sevizie dalle Guardie Heali. Anzi 
il Parrà qfilphp voUî  lo sofprese cOjl'à 
fu^cinetta e lo: lasciò andarsene ' 
santa pace 

Francesco, Fornici, Coresi Fuufĵ ìp̂ o 
e Tcffanì Uaniei^i conoscoWl' accusato 
intus et in c i f e ^ n b n possono c h r 
dirne bene, : • ''- ' ' ' • 

- Ranierì^Cerri, teste già escus^pìerijf 
a richiestr dell'avv.. Villa afferma che' 
anche: quando la bandita di Tombolo 
apparteneva alla mepsa ai^civ^tcovil 
^y ^mW.^B^yy a far legfìiyjM; 
correva che 1.poveri ostendesaero spa-
cialr permessi'alie guardie. A ciìpTO 
ciò nesf^uno potev^^trodurviaii 

Pilatje Barhapi ^iftlche^il'^Parra ha 
voce d* aver ucciso il Loffìì, ma non 
conosce punto \ pUulxfìvi'd%\ fatto. 
Trovandosi egli una.volta a cacciare 
abusivameuteJn Tombolo, fu ftlHNstato; 

•-m 

averlo apostrofat9 colle ingiurie le più 
plffiÌHf%li fece conoscere che s e ' i l ' 

anaanao a "far legne= nena oana.iia 
reeil^lsiiftrbel giorno vévtiijVpòì'coèso-
*^ l̂. J,̂ Ps9'̂ M .̂ft̂ *" ŝacc!ĵ i*ì̂ i-.%e peĵ ciè: ' 

guardi© si '. fossetèm^dMie " njBir-impoi 
sibilila di arrestarlo coUa^^ani, i^p^jìspì 
probabilmente si sareWeiló - air uopo 
:8éi*vite delle armi. ' ; 
; iAj^q^eata^ptantò lUHus^riSsimd ^ig; ; 
Presideĵ jtjf litiena oppAVtu.̂ ê . cb^^lai 
Corte si pronunci in yi^efìnULva 
suV f a m ó s o ' t e d ^ t e d è l l a ' ^ a f t e ^ ^ ^ 
jVile iparjfemmife&ion©-di' huovi^^'teltil 
W M |t^5?o^P6it* opin^i^^ ;gUMàV5W^ J 
vocati Pucci e Villa, ^dMl||?rpcui^afeoce 
del Re cav. Gaietti. :s |& l'avvocato; 

un' bruttissVmb concetto intorno' a i : 1 Gltìlati^è^di 0Hrgr eon.^rario. La Gb'rie 
^*1ndple 4t^u^^;^apiJf^fi. ^ à u l ' ^ ^ ^s^^ì t ì r^ ip^ d e P e w e ^^l^udienza i r 
dtìi'F^rra at tfistimonió'di do­

tile, cheiJ TerpeJV]e,ui[va di cosjg 

che ci vie-
u [• t K •''.ì 

f^mh- e in un 'Vagone ^mentr'ara in 
feavimeiito, cadeVift-Ja'î errà' è' 'ne ri» ' 
poiltava Sili4éRta 'una ferita Vàlfro-
corjtusa, ' '-/M: ià.f' .' '[ìi 'V ;̂ M:.-••••;:•/•:• ;̂ 

Raccol tp fu ; ^raiport^t0 »Ilf to^pì tale 

13 
•x.^'^^sm^yCi^ 

Xi t-

. . . . I , . L . I . t T 

.IJ 'v: ^ sono elettori.^ ,:, ;.-
jQueUi ohe non hanno certificati, 

Km ̂ satino le^j^riBi^e s e i U 

devGw^mplxcemente recarsi, da 

• ; . . ' . 

^ ' f •^ 
- - ^ ' H 

-^•f-

un not;aî q e ,̂s;9rive|:e, ;^I!à;:di' 
jpi^enH.edit3p%|^lmonydiipro- -
prio pugno in carta sem^lW^li^ 
dgmiacja di,espere iscì;ìtti n^ìleli-

i sc r i z i^ è cominciata 
giorno; :*^^ e: 4ur^fìn^;àJ.:vei|-

I corrente. 

t\ aiii;i jnas^nerpEti ve 
^asfcti^^pate, e, fra queste.atóiaraOiUOr 
tato lurià '^mascherata ifsc.he possedeva 
^a^avalÌo,^món'^tpfe ed avèa'Wè*soie* 
gambe,; sapevame che eéi.stMano a^itii^ 
^ <i*itg^m!>e,:qa cavalli 9Pl ;̂  ,,, 
• Alle :2i 4e quattro musiche si riuni 

' rono nel gran palcóaej^poste dinanzi-

ziatdi'Dip senza farae, suo prò,; era, 
troppa tentazione per un certo AntO'v, 
nio Sch.»..; macellaio alle dipendenjEe 
di Ferro Antonio: ne faceva perciò sem-
pre sparire qualche pezzo. 

il padrone se h1:accor6e,é il nostro 
amatore della cairiie aUiî ui.!finrÌn l l W ' 
tabula, .e . .'• - -̂i ^:.,'-^ \ ^''^•' 

alta loggia Acnuiea per eseguire i pez 

còl' 
;:M 

ì zi "concertati dai Maestro Barnardi. 

s' gggiràvàri,p;ant9.rnp: al^^'recìnto;;:erano 
I molti, e: molte erano le Signore che-

stavano niólleinéhte sdraiate sui serici 
cuscini. 

«©Mff^aw^ìì^tss©:^"EccÓ'anche 

ì 

irwj 
ti coloro i quali intendono 

^ r e là domanda per essere elettóri 
"^ ' Mei, 'possono'recarsi dal̂ e mre. 

'S.^, 'pt^,Ì'.'alle, à î î iM* e dalle à-= 
i- alle «O p#a»»*'dj tutti i 

gioriii/a; q2)mÌnciàré::^"'o^^^ 
SIP^^^KM M corr. m§àe, nello 

"^^^^-stùdiadèl'iiétai^^sigjCre^tstii^ 
, postò in P&zètta^del Téàlre Cfa-
ribaldi,-neì\o î tudiP àel ffi<»4a£«< 
^̂ ig, limie^liissia,.posto^-in Piaz-̂  
zetta ^^roccbì, vî èino iàr Cafì 
Paiei;i^o, npachè nello'"studio del. 
:@a#toIo sig. -Poiia, posto in Via 
S. ''Francescp, "'Palazzo Zàbvìvèlla, 
iiotai che ' faranno ^ftssil^iislsa-. 
Mieaite la dìcbiarazione di cui 
r art. 4 ^ ^ della nuova legge elet­
torale. 

iî ^ l'cpn^ertone piacqueImmensaoìe;!^ 
te, specie, allftfjprima partéji infattis^iih 

•sentire - la •musicale contemporànea-
merttfrólsparodevmbrtaletti,! loro tuo-
ni pareva invero d assistere allo scontro 

. di lina fazione, r.-n '1- esecuzione H 
f e l i c e , ;, . ]•:''• n ; . ' .»- . ; -: • •: :•'••' •.'. Hit-

1. Allettre 'tuttoferà finito con gene­
rale soddisfazione, e durante la festa 
maìfico una sola cosa —i So spinto. , 

Xja sera y\ fu veglióne^ mascherato, 
ial Concordi, che riuscì molto animato 
senza che si avesse a deplorare il me-
nomo aisordine. 
i ^mìà^ì^^mm per^ aa'altri gio> 
;;Vedì gl-ftssi e dàfaltri ivégìiònif, 
I; A^ccontentìamoci intanto di qUeìlò' 
'che ci viene dato. — Misero segno 
di miserrimi tempi I 

-Riceviamo e pubblichiamo: 
'Caro cronista 

"'-"**Serive!ido le pubblicazione di sea 
trimpjfjì.Ojgii injpiegati municipalihan 

: oggi r arrèsto dei soliti-arhmoniti?\'0^^ 
• Si tratta di certo Bullo Felice; ed il 
cognome vi indica, o lettori, che egli 

1 è di Chioggia. - ' 
U n a a l dHÌ-^Tframu-cassiere ed 

^ un professore di matematica. 
; — ISIpri riesco a,d in^egp^rp, a sî o 

1 figlio, le iformale. deUa imolUplicazione 
; e della divisione... 

riM^^rato! 
Ijf^^esij^j^te. wwi:i.ft il tesit̂ e aepie:^^ 

garsi. 
E questi allóra in mezzo alla più 

profonda attiMione espone qffS&eWte' 
«r̂ f, ^era iwis^^ndo; ppriJ un? t)fen«= dei 
5°^P-rJ l^^^'*'^^.^P''[;^?o''ì agg,»aji,q̂  
due guardiej dalle quali essendosi egli 
fatto conoscere,"non ^ébbe tòrto ùŴ  
cape.lì(^i^^ w. 

'^^s^' ^ÉLche- devo proseguire ?;Mi 
sembra d*Wer detto abbastanza. : ' 

4?re». T—,S^tt,questa terribile ri-ve-

Test. — Te diddio ! La nvelazip^Qe., 
sta in questo, che se invece di quelle ' 
dUe buone guardie io avessi ÌHcontrato 
in agguato il P,arra sarei.stato preso, 
a fucilate^come il LoglLfld il Teraz-

- • . ' • - . 1 . ' - j i - f - l r t - l i P * • " - * • ' ^ ' i ^ ? " 'V - •; 
L- . - T J I ' 

•ii 

i ! 

t 

- • ^ ; 

I 
—, Eppure mio flgliP^^nato già cpii; 

'istinto della .sottrazione!.,. 
I ^ '•' I . • • • > . i ? ' 

:•.. dei . ia ; : -.-
If ̂ eigltOé''^ Maschi Q.iwiFenimine 2. 
• inÉli«rta<»iiìtl. —'Bianchi Gèsài^e' fu ' 

Giuseppe, capo, arn>aiuoìo^ celibe, di 
Vicenza, con Fortuna Emilia France-. 

!sca Antonia di Lodovico, casaliriifa, 
nubile di/Paclova. —^Berlólln Aleéeàh-
dro fu/Luigi, oste, celibe, con Sarasirt' 
detta Thìene Giuseppa Ambrogia ài' 

'Carlo, casalinga,'vedova; .^ Bassi' !li4-
iliano iVittorio dî  Pietro, pizsiicàgnolò^ 
celibe,>cpn-Bertqlin Mnna ' fu Luigi; 
casalinga, nubile. — Turettà Antonio 
fu Agbt5tino, ficchino ferroyiariOj ce­
libe, con Garpaneàe Cuterina'Antonia 
Vittoria di Santej tessitrice,nubile^ — 
Parodi Gio. Batta. Benedettò'Giovanni 
fu Curio, benestante, vedovo, con Lj^fe 
renti Enrichetta Elponor'a Luigia a i ' 
Lorenzo, civile, nubile. 

Tutti di Padova. 

ZI (. (sic) 
k tIOjO scoppio generale di ilarità ^̂ -̂  
del^^èesto abbastanza > giustificato —^ 
èccogliè quostemltimé'p'ai^ole del-tèsté.^ 
j Uopo di che viene intavolato un dia­
logo confidenziale tra il presidente, ÌU 
procuratore del re, gli-'avvocati ed i"̂  
giui;atì:su:argoraient1^pPco interessanti"' 
é finalmentér la seduta è levata; 
i Se".tutte le udieaze-della Corte di' 

/Assise dovessero somigliare allaodier-' 
i na, davvero che meritllèbbero di ea-
iseNiSUl^seciOi Hiccomandtìite al Mi-^ 
nistro dell'interno come ottimi sue-; 

: ced^nei alla reclusione' ed ai" lavori ' 
forzati.. ' • -, m . ; . - ; . .v-!' - -K 

j / Cesi)jaìmehó ila p e n l l ì ^ ^ poveri ' 
i,r^oorier.9 condannati al banco della 
jiStampa.i-'•5v,-,!--'̂ M- • ••-̂ .-.̂  •̂ :.-: - --

i Seduta ant del 17 

r ^ 
U - ,1 ̂  

Seduta pòmeridùt^^,^^^^^^^^^^^ 

^ I.a.,09,rte, r̂ ientrî jt̂  alle p^e due:o 
mezza, con ordinanza egregiamente 
motivata, dichiara chiuso r incidente, 
ir^^ase agli articoli" 478 ; ̂ 8 1 M ' ' 
^m^^ <lhrUtìì:P§na!e,.re3.p,i;ngB 
domanda della parte Civile, ammesso 
Boì^itìtSHFtkte doti B i ^ W ^ ^ Sé.; • 
perire' nei ti^i'gp»rdi del Parr8,/n^jì|^éì• 

che SI sarebbero rese colpevoli di o^i 
i f t o t f t ì i m ¥ t ì t l è k r a ^ h i l a c a u l ^ ' 
Odiiernài'-''̂ ^ '̂---"̂ '̂''-"''-̂ "'" . ^^ te ' - •:'•'••-•' 
' J^^rP^K\P> Giyy^.pil^^tp?ta..e^•m!:pi 
serva di x'icorrere in Cassazione q9.p,-
tro tal© ordinanza. , •. 
: Ili^éètesaivv. iTtemasa ' S i 'mbn#^ 
sìndaqo di,PJ?a,;:ebbe rapportii privati; : 
e ufficiosi au\ delitto ,di Tombolo. He: : 
diede parte alt'Autorità Politica. Nella ' 
circostanza il 4iòp1)ft*Wfofnchiava 
alti]l reàt' d t sàngue ejjano^stati ,pec-. ; 
petrati dai guardacace^^non solo in 

tano e a San Rossore. Da ciò ta 
traevano argomento per malignare 
c.ontrP'.Ìa dina9tìa..',vv---: '. ,,^^^^r 

interrotte' nella sua deposizione: da ru? 
mo^\ a ii^ote^9. ; . ,^u- - " ^-^^ 

l i testa SimOneUi, dimostra 6on 
''viva|fLgarole-l' assurdità e l* inoppór--
Junità'delle pî -̂ ^eî e.-ie j|e^|'>rumorì^*f 
'Egli non è punto un nemico della at-
tiiale^ dinast̂ ÌEi, e died,ej 41? quanto (as-

Jserisce splendida prova, quando proibì 
"chaiiil cadf^v^re M .LqgU,dalcìinitero 
,del .sóhì>ergo fosse disurpiato 4 tca,r; 
: sportato a! cimitero ma^|iorè nell'In.̂ .::: 

terna .d,9|)^^vpitM;;; c.on.,4|l#î ^ 
.scongî u^A M perbolp .di ^una Mm(^i_ 
strazione.faz,ioaa,.Ò3ti.la.all' attuale pr-" 

j^dìne di governo, |),6tto,iciò, il signor v; 
sind^qp^Sà jBî UcflMtp del;Rtìrr^J[e,iini-

.glipri informazioni.: Il .cappr^l-B^r^sac-
vocati, i,,ràppresentanti del!a'"st|^pa ^-^ 
_:; 'ìì..i^j_!i iji..„.!f .̂ _L - _. ._. . 'olto? ' Duòna nomea. Ma 1'aocusai^o; ÌE 

Î  pubblico hpfi è n^^jn^rp^o. Alle 
ore dieci in punto 'tre ô^̂ q̂̂  

e:i àigubri giurati sono al loro posto 
Quésti «Itimi — stantechè; la Qpr,^; 
ritarda mezz'ora ad entrare -^pfoX 
vano nel frattempo il biagjjno di û O; 
vermi ^.ualche lagnanza, j^eròhÒ, nel 
mio resòoontp d'Tf^vant' ieri, scrìssi al 
Bacchiglione che sul finire dell' i r ic^ , 
dente, sollevato dalla Parte Civile, cp̂ v-; 
me il pubblico a la stampa jinpbe,la 
giuria era disattenta, ^^^ 

l 'g iurat i credèno che il ii|i5i% §̂p. 
preszamento non,sia !*tàto informato 
k giusti criteri. Ció^può b^ìniesimo es-' 
èer dato, egregi signóri., , L* errore -— 

assola-;; 
taimeutie f^i^^m pra tenute in concètto 

%;?Iiil^-' .qMjstp^.interrogatorio gli,;.;-;: 
. avvocati Casii}i,PucQÌ,0i,i^irìati,e.VilUi , 
chièdendo inserziouiffti^yerbale e scam>/, 

j.bìarfdcsi apostrofi, rle^CPÙo a catti:* ! 
varsilMnterésséMel pubblico. 

IL-cav- Miclidle Scala, .capitano.^dei 
R, èarabir^|,o,r,i, depone intòrnlrW'certi 
regpjameo^Lo.^orffledi perltìftrazionei . 
che,4^vono .Oisssrvar,si:,taat0;dai guar'-
daciiccia, q u t i n t q ^ j carabinieri nel 

, ^ ^ ^ , {Servizio cumulativ0. Non ponno far 
come ebbe a sentenziare Sakspeare ; \ uso delle armi contro la persone che 

1 ^ I I I . 



iU cii'coBtanza^hà daU-autH»*'^ 

•aei. sok.,caao, di difesa ìegìtU 

.cose* /m^ V '-:. " ̂ '' ... "• 
Francesco Pa,|api98!, comandante in 

capo delio óuddeite guardie, dopo aver 
parlÌ«Fanoh'esso a lungo iuì tegola-

• " mfh^ 
i cen­

trale gmn§^.y|nj, a Tp^o^bol?? M^i^f^?. 
p San Rossore frequenti ciroo||r), lo-
iesa' a proibire sfeveraméntó Gh'e " i 
par^^Caceia, eccettuati ^a^casr a' in-
polpàta tutoU, ai'sérvlssero dello armi 
verso i contravventori di macchia e 
Hi caccia. î  
- Fioro àiu8epp^^|ti;o guardacaccia, 
oohfdrtà colla sm là precedènte ^^-
àtimonianza. 

I! canceìiiere dà lettura deH? cir* 
feri in parola, dei regolamenti e 

dolio matricole, mililuri del I^arra.,. 
Dopo di che l'udienza vìano levffi 

col rinvio dei dibattimento al inercordi 
venturo; tale "rinvio, fu- geoti\i]|^f^tf, 
concesso dal sig. rreajdente, in.: sj,-; 
guito a vive istanze dai giurati e 08? 
gli avvocati, tiiifìto piàvoVentierij , in-
quahljocbè il tiaste deput&iò ToscanellW 

rKiiJO^: ^o 
' r> 

Ik^ji^iii,!. 

*1 

Si a^;e^\a sédi^tei;tìltì, # 1 ? . 
Aantìòosas.i una interrogazione di 

per Io nuova, iscrizioni neìifl uste è-
rettòràvt, che* sari comunicala aV mi-

ai m.i?istrvMK.mariM % m-^'^f'^:. 
, /;,one, oir̂ f̂  la nom.̂ na d^.^R^o/eagom 
\ di ìette^'e ^̂ ^V Aoqad^mia^ n^v^b di 

Livorno, la quale viene svolta subito 
ulasciijndo V ̂ nterp,eHar^te insodaM 

: cRo ;S!. pr,or,o^̂ hi finô  al (l^e x^^no ; e 

le vacanze comincino domenica pros­
sima. 

è4©rm ^i oppone, e Zanardel\i 
' » I •tJ-JìL''.-'^r-

aligtìflk la parte civile non voile 
rinunziare — è impossibile che da 
Koma sì porti à Padova, prima di due 
o tre giorni*V 
^ v ^ i v a l'on. ToscaneOT^^ 

!• J I 

1 . - ^'-f^ì^r"!^ 
h - ' • 

CORRIHB,! BELLI,, 
' • S ^ 

H 

d icKra che^Lmlnistero non può ac­
consentire" né n i i ^n t i r e / % approvata 
la propósta fcaldi e Tror^peo» Q«k-: 

..iì è approvata anche la proposta dì 
ìfiuditd ài fissare U 2 poKjrzo per la 
discussione circa le rìforftsq alla legge 
comunale oPf.^^i'»c'alo, dopo osserva 
aiioni ir\^fp'.-a^*a rne^^ipia di VQI-
idròj Cavalletto e Maurigi^ 
• Per propósta di Zeppa, approvata 
rda||a;Camera„ si passa a <ijiscuterft la 
legge per ì* abolizione dfti ratizzi pa-

N^élk se ìW dei.;j:pi;ovvódimentì da 
adòttaasi por tale ordlnameO^^Son^ 
SÌ dimenticheranno*' t f^ igènze polìti­
che onde non ferire di più le, sìàsgét" 
tibilìtà dMfltalia,; ma poter compiere 
ioi^ora propria senza nuovi incagli. 

r . ( 5 , • '- '• '^ 

L^ Amtria nel Crivomé 
J- r - - ' 

. - , -

Le truppe austrìache occuparono i 
primi, paesejU del, Crìvoscie: Qraho-
vftz, tiblìiO |jedenic0, dopo gràfì stenti^ 
e con una Dordita di 200 uomini. 

La, Stradf| da Lèd^nico fino a Dra-
eafì^^WI attraverso ad una etrotta e 
pericolosa gola di monti, detta MacM 
Stopa (ormi del gatto) dove la truppe 
austriache ionj^, potrebbero passar 
senza lasciarvi j ^g l i a i a di morti. E 
in questa gfl^^Bf^nel 1869 perirono 
interi butlaglìoni di sOUUti. 

• ^ 

;non dimenticarlo^tft lotta èjjaevl-
itabile ff̂ a lo slavo e il teutonòJ *Sarà 

lunga, sanguinosa e^torribile, ma JIOI 
?1RVO Irio.oferà, Seobeleflf soggiunse: 

^ ^ .ifòllchoràî r^o I f S^bla &il S?o^| 
tenegi;o, no^ sarete soli. So il destino 
vùoler ci rivediamo sui campo di bat-
taglia contro il nemicior^muno, 
.• • .MONACO, 17. ^.^. Là: q a m e r i ^ f -
provò airunanimìta la lègge sul con­
cubinato, già approvata dalla prima 
Camera. 
f. Malgrado l̂ oppoRtziono del ministro 
dai culti, approvossi la proposta di 
Hafftubràd.ìl Ĵ r̂ sopptlifereìl settimo 
anno E3colastìco,._ 

BERLINO, W ' - ^ La MmUeutsche 
Zeittthg loda il contégrio energico di 
Trtafftì, che d'chlàrèal.Reicptag che 
l'Austria noti deve essere 'nSèsclu-
sìvamonto tedesca, nÒ slavaj ma sol­
tanto'Austria. " ' "•''- • - ' ' ' - ' 

ti OROttfiW! 
del dott. ^ . t ' c l r a a t n d% ùemvdf 

Medicinale Af?'tiérpetièo e depura* 
tim de^ti Upi^H e dèi Sangm^ 

- "? 1$: ••'SlSH^: 

S 

Gier e Ignatieff 

Lvt, opposffione di Destra tenta dì 
organizzare al Sonato la resistenza 
contro il progetto di legge sullo scru-; 
t'inio ^i lista ; m». 9Ì ritieoo general^f 
monte che la Oàmora alta approverà 
questi lBgg,o, S.^ll^^l^pa yi^B^?ippe. 

ièffsrmerebbest una prossima 
infoVniita dì BOriàtori; -* 

j 

l' S'E 

.y,:.: ^ 
^ •^-. , ^ . . - : • , , ^ 1 ' • 1 

plpposito lo zelo 4^i ,oftt̂ < îj(;i.y > j 
Jproìdosijche^jia questo u^ aj^o^pe-| 

p|ra|orio: pê ^ jnaì^darU forse a»J?ot|r^^ 
néilakij'p.òssiibe elezioni. 

ì 
| l ^ ^ . 'C . • • - : ' - ' ^ ' - ^ l - . r t i ('-•*-

[ia salute del generale Medici 

ore 
egS^'dimbwWdone" la giustizia. 

W%ai aicbettf H pcogeUpa^à ossor^^ 
va cĥ q àMfnonl^ Ip^^pureggiamento 
fra I Comuni, e prega il ministro dì 
presentare una legge per equi(^arare 
tutte le disposizioni — Q pareggiare 
tiitto'le Provincie nei contributi per 
r istrnzìcme pófeblicàV - ^^^ '̂ ' ^ : 

BÌ€©e| |^ ,d ico la legga^ 
a9cettò il progétto^del predecessore, 
m% desidera* ;c\i,e.pif^^nga nei termifil 
dì una questione speciale. 

Chiusa la di80'u?8iòne generale, sì 

Provincie.^ Si oommcmno cqn^ questa 
fefeffé a"^cancéVrare" l e dlBÌiguagliànze 
teaiMeniii • !•• • ' '• w < .•;»ft-» ",. . 

U^ri» l à approvato 
Biààm al!o6.30: - ; *̂  

Secondo una notìzia dal lag 
Io czar, dovette sospendere il consiRlio 
dei ministri ; causa il contrastò fra 
Gier e Ignatieff. Apénne fra essi una 
scena violenta. ' M^$ 

Lo czar detesta Ignatjeff, ma pure 
è costretto di tenerlo alla tasta del 
ministep perchè appoggÌQt|^,j|al for­
tissimo partito pan^layj|tta. ; . 

r* ^r*V"r'-wrt\i^ w*—fàxAfL 

P. F. IGEIZZO, J)\rtàiiot<A-
ANTOWSTEFANI, Gerente responsabiì 

'-

f 

, 

i^; T t 

- !• 
gĉ Eir:̂ :H33-:̂  A.:Cĵ 3vr̂  i 

•Ff; 

Agenzia .^Stefmi'^ 

pr^^^ntO un progetto pe,r I^ ci;̂ 9Zi9,n,e^ 
di tr||)^nali oeceziopaìj.^iii, rial^^^ift, 

I ' . . 

VIENNA, 16. — il.a PolUische Cor-
reépondent dice : |)o,p,o ijjjŝ î ô̂ i. \^ 
conferenza fino allo' quattro, sotto la 

residenza di Kallay, l'iprose 

La ,Banca F i - a i e l l g 
d i OT»Mcc«c« di GENOVA Vìa Carlo 

^Felice 10 k rispósta a tutte loiossèr-
vazìònì ed a norma dell'avviso recen­
temente pubblicato in questo Giornale 
fa'rimarcare che *>Bsa vehdé 'le Ób-

< bfìgaziohi;-BARIETTA complète dei 
fpremi e del HÌBMfoor»o, valeva dire 

chli^^pltrò i l 7 i euponcini dei prismi, 
ogVii Obbligazione ^Orta in testa in 

^ tutta fa sua hinghezza k§B €'sàp®BS© 
É B'gfwl^és'so In Oui è Hj^etutà la 

^^Serie e Numero, contornato da un ^tì-
lètto nero' colla precìsa itìdicazioné 

"S^uonto in caratteri visibili: '̂  ̂  ^ 

ormai un fatto compiuto io taii^^igliaìa 
di persone che'l'anno espcrimìntat̂  Dessa 4 
un rimfìdirpositivo pf|4atgaivÌ2làl La Ca-
nìzfa prevenendo anchéW una e T altra in co­
loro cne ne fiimo •'uso;̂  i 
i li; Liquido PUPO; cònrW%%qaa, h^^ 
t.ridonare m nflpdo.pernìan^ntàiilf co 
ffigljatarê  ed :mll p/irbet ed è esiraneoM^ 

ogai sostanza nociva,, alla s,[tì,ute, -9^-
. Ha poi il vantiggìbchtf'lion'maochla la pèlle 
nò'la biancheria ed essendo Antî rpetico si pud 
btìrij-satizà pericolo di àvvfìlen'aiimntô  Ridona 

• il primiiìvo colore entro g'orni dieci;: 
^ Prezzo dì ciascun vasetlo sìa ìn Pomata che 
1̂n Liqtììdbi i 

per la Calyizia . , ,L, 4 
Per la Cjinìzia • . „ 5 

Umco deposito in Padova'-presso il SÌRU 
ANTOMIO miimnELU p'irutchiere dirimool 
all' UhÌYérsÌÌ|i,.j. 

impotto 

'H;)ppresi:ntiinte A. Diana via Spirito Santo 
N/4043 " U Piano. f ^'^ 

•h SJJOl 

• ^ ' -hl i -V 

A'4e^as| 4fly 

\ 
^ • ^ , > > ' SJM^ 

- ' 

^vv.ft^'vn^ 

forte 

^̂ ^̂ m̂ 
i 1 A-

notte ecdr 
«tónte. Gli è sopravvelTuta una "Wnior-
ra^ia. Per qualche ora sì temette die ' 

' 1 1 ^ fosse, .più po3si,bilé^ aalvaro l'IÙur'/ 

_p^r|uqf%B,nt,9..iJJV%n?lf;sss,^g^Btg|i 
'TÉaJmiffliorò ed sombrò quasi sconciu-
mo ogni pencolo. . ^ ^^^ ,̂  , 

nvece Si sa che noli'ultinaa ora ' 

Mm'&i' 

[ j^anoik tJropna adesione. 

^Qqmmissione per W pénsiom 
m veterani 

r L 

m 
M-i -^L -1 

•,'^. . r . 
' -

n. FeraWi dimottevasi, dall' Uf- ; 

ilcio di ̂ memte A l̂'a^ ,A<* .̂"P'?̂ 9'̂ >"̂ ; 
per lav̂ îleggei 4 di:cemhpe.^|^9; con^^ 
Sot^Ontof^li assegni vitalizii dei ve-
teraniidekl848-49,.ed il ministro deUi 
suerrà ha chiamato a surrosarloAr p-
noreyolgriEugenio Bonvìcin^^^idspìffltO; 
di Lugo. i' ! ! ir 

le della tassa^^l s l̂,e ^ e j ^ , ^̂ al̂ ^̂ ^̂ ^̂  

ai 
stìahrJKtirop 
À"#4i®itlriuanO 5 òommenti suiriEh-
cìòHca papale e sì conferma eh, essa 
è il preludio dell'entrata^dfei elencali 
nella lotta politica. ^ ^ . 

'•0f lì generale Medici, è sempre ag-
|ravatissimòi-.'-.-'•- ' ì- r--'; ."'• 
h ^IJQ! mdispopiziane^tìj Dj^r^tis con­
tinua: si tratta di un attacco di gotta 
4he lo obbliga e letto. 

,̂ Jl Bollettino finanziario fyi.pun-
cìalilainomina di dodici^ ricevilo»! (Ti 
registro, ottQ,;doi:quaVifm, «Mi lo ' 
esame 

fS' 

. -

ert^iiopo iLdiscórSO di'Héi*blt 
jGyueUo di |tieger in favô Oy 

:^ji, jî ejcjsô  a '^grando' maggioranza^' df̂  
; eì^lji^a^^,!^: i|y|ia di^ussiOno speciale" 
'pel bilancio del 18 
1 v p E B i ^ tè. -p goi#^ . .§H.^eder ! 
^v^nno^o'^n^fiegsi m Jibg.^f,à aU^ J , i i5^. 
'̂ mediSnì&e caùaìone. k fintó 

I -

!ì 

! • • ' 

l 
ì ^.B.!Qu,estp;Cu,p.one4ev.e presen­
tarsi al Municipio psr;o.tv\opere4li 

''"^?'-i '"p mm-

• 

';,V Ji .H /̂n-rjJ- WATtn^in 

?.iU5;;s 

•hBf'ĵ Raĵ |̂,,̂ |eg,i|eta r̂io d'ambasciata a 
VMaari4/iu notoinàto miniatro di Fran-

Il'^'mm^ate^o decisa 
i -

i 

^ * CAlRtì. 17;! .„ . .„ ^ . . 
l^aboim<to i^mole|,?t d e l g s c h ^ t 
Un: dìpartimètìto! splciale ' pel à u l 
M creL9/a al Gairp. Prepamài uà ÒOT; 
dice relativo alla ti|atta,dei no^f ^ 
allVabòjUìonefdelia schiavitù.' 

PASIGJ, 17> ~ ÌÈMoniteur ]ia da 

mentre le portello ^Ai^LETTÀl^ffise: 

; ^olja^ènoj^iiìazwna di «a 

ortanie 
^ T O l S ' e h i ^ I I ^É t iWr^ fc lb re : reàle'^ 

^ - 1 — • • - L - ' - ' l T l ' » ^ - - ^ ' * . L. • , - » . , ' ' - ' ~ F ' r'--^" • 

^ F 

L - ^ .-rV. "•' £^-

I 
1 

( ' • • 

.!):' ^J 

1 

• t , i . 

Il i^ltóWteJkgii o t̂erî WjttStftar̂  
ra ha comunicRto al Parlamento 1 
corrisiaOndenza diplomatìca.^^^mtivà 
alla neutralità del futuro Canale di 
Panamìt*e allo obbiezioni splleyate a; 

•— A;̂ Si!iP*J*'os presso Nimes è av 

]é^ufograp, di Napoleone UE ' \ 
Menabrea avvinò' ÌÌ-è*fverno ' che'li 

\\ ili; i»wi««4ii%teprocOde a Londra alla Véndita di una 
"̂ ""̂  - • - - ̂  " '"febllezióne di autografi, fra :'ciìi due-

cento lettore contenenti risposte di 
^ N t p l « r mllEugenia,^^»^ ègiì ' i in^ 

0 LIUtiiL?! venuta una grossa* zuffà^ffa 
francasi ed italifij|||addflt|i*.i alla co-
struzione:!fi^fl^ jf^i^ovS^^W^pchì ri-;^ 
masero feriti. 

Fiorone licenziati gli.operai italiani.' 
J^i-"^^r?. VSV ii ^^i 

t . 

01^ francesi in Africa 
Xjn dispaccio dell'Agenzia Jlavas 

dice che arrivarono alle porte di Tri- \ 
poli mille ^^Utìcento ĵ nî pî ti ,ttii»ìsini. 
Questi loUecìtuno le truppe turche 
onde li scortino sUl territòrio della 
;Eeggonza affinchè si pa^^^no;j3|tt|Ì)fe; 
biU '̂e |nei,J,or9 ,ducfr^(cRSttli)y 

- " Un ; telegnammà da ^Tunisi al ' 
Tempa dice che avvennero parecchi 

•suicidi nei presidi francesi in Tunisia, 
©che rsìgnano fra le truppe grandi" 
'Snalattie. 

l«iit©v^kgii:«^ivi^;di-.^Mi., 
l i n c i v i fu urto spambiadji téleflacammi 

della s<^t^azìoitó, Menflbrèa| o§he^^^-,fl 
dine di acquistare la collezione pejip, 

•^èrò per'cinquanta sterline, 
f :-••— I V I 

soguito a grandi conflitti avvenuti tra 
négriF'é/bianchi, 1^-aùtòrità francese 
arrestò il vice console degli Stati U-
nitjifper avjer :pEoTSìpsso;4MntróduiBÌ0nè 

rmi nel- paese.' 
—JDisperasi dolla^^^ari^ione del! 

^••ST 

|| i. L * * 

Boustan 
m. ni- -

i ; 

Roustan è chiamato a Pariffi per 
prender parte a deliberazioni suU'or-
dinan^ento ami|ftini3trativo e fi,nai)zia-

j ' io della Tuniai.a. Però nojv, è ancora 
assolutamente certo il suo richiamo 
definitivo; anzi prevarrebbe l'opinione 
dì laeciarlo j*l £U9|:iposto, 

sottoposta ad'^flrljìtrato, 
COSTANTINOPOLI, 17. -^ Quattro 

' pastori albanesi, ;ch4! assalirono uffi-
< ci a li inglesi, fliroho,jarrestati. 

^ J lS^ Ig^ , : i^. 4 f r dispaccio uffi. 
ciàle riporta ^ h e u a battaglione ebjbe 
il 15 corrente^viiqino^Bajoyiculfì^pm^ 
battimento contrp gircà 250 iÌQ|b|t'̂ '̂ 
che furono con^^letamente dispensi.'^ 
Le truppe '^nessuna perdita : eli ''itì-

§ sorti ^qmttro morji Q parecchi feriti. 
I;: 1 Ì ^ - T O | I K , 17. t - I mercatiVitìi 

New Xan* 0 Chicago^ sono migliori. 
/;MADmD, 17. - - 9|a!grado le prò-
toste contro U riforipa delle impostej 

"Vicòritribuenti pagantjsenza resistenza, 
'^;LOND:RA, 17. -rf^ avvenuta un e^ 
splosione> nella minieta di Trendon-

;grage. — Tem'esi ;vi lìeno cento vit­
ti me.^^,, , " M ^ » ' 

: ; W 1 | - In una con-
forenaa fra il ministro della marina, 

,1̂ ., commissioniMnavaJì del Senato e 
(ella Camera e molti ufficiali dì marina 
|dichi((ròchtì la questione della marina;^ 

|)iìama l'attenzione del governo, per-
, che i rapporti de^li gtati Uniti colle 
altre potenze riguardo a Panama di-
venta1ìl%ritich^é. Tu^|i gli oratori so-
np, f^vo^^voli alla poslruzione dì gran-

;Mì, incrociatori in accjaìo velocissimi,. 
•^ALGERI, tó.;--iP6ÌiEfanal domaS" 
a un'inchiesta siflla perdita ali en­

trata del portO; di',0|ano di una nave 
àt«ajiana cariba di peiiolio proveniente^^ 
dall Ameuca.,I)omanHa nna modifi­
cazione dei re»olarneriti marittimi che, 
proib'scbno di soccorrere navi perìco-

ill^I'salvo cpndizionl determinato. 
IVASHINGTON, 17̂  - - Il Senato 

approva™]! i^rogtìttp iContro la poli»' 
grfmiar ' ; 

PARIGI, 17. —vl-e^gesi nella Fran­
co.." §.qo,belefr, ric0Ven^o ,̂g,ljî ;; studenti 
serbi'a Pai'igi, pronunziò uri discorso 
e disse che la Russia à. paralizzata 
nei,suoi dover» patpotici,specialmente 
verso la Serbia da in{|ueTOistraniera, 
dalla quale potremo Ijbe^rarcì soltanto 
colla spada. Questo straniero' intriiso 
'intrigante, nemico pericoloso pei russi 

^^g l ì 3 lav i ;#^ l tedeéco. Pregovi di 

l l l e Obbligazioni. 
, ila -vendita d̂ llafeUja<DiigM!Mifii;iCon[i-;i:* 

piate di BARLETTA continua a f^rsi 
| « o 4 1 9 cgj?à;ito;^re8solas^:ddett#*: 

nci"'v '̂ffi'p».*«3P^i -^mBS^^^-i'^ ^^ 
'Aì.^Wìarlb Fe-

M^. !^-

Qyeste/.acqufti.volgarinente'? cono­
sciute sotto i l ; noma di Clvilline 

! SOUP.,, affitto inalterabili a 1̂  più 
Sftture;%# principi tìiedicamlntosi, 

ie •.pernia- piw efficaci v di ,>4|al8iasi 
'jalj^a'rcougfitsece. Qî aje** sovrauQ rico-

tutte le malattie ^i, ^ep^le^za^^ed m 
guelle ^erWan^^^]^Ve?|Vli y^ 

i.«W?i^nf@.||»4',?'» P^M^a, .scrofole, 
-•so^rbdtò, mìlaMé :cuta!le,:jg#tr cì-
smi, convalescenze ecc. ecc. •% 

o '̂-Gàr^dàffei^ dàll^'filsìficazionit ed i-
^liitaziiì^ii.Al'ciiiivBflrmacistì viidbna 

mi Cg^uiM,a^e .4eMie,acqu^ che firtane 
s u % , A ^ » l s le paro.le:.,4cqua0ine' 
ffiligMVm^lina, oppure,: ^^cquè^Mine' 

torno àgnno stemma que^l^jole pre 
cise parole: i^c 

, Per commÌ83Ìon,K;JstiMzÌJonì ed altro 

^•m 

¥^*P^¥^^éÌ: ®̂ ^«^"[^i #J#M^^r^a^ t̂ip franche -ei raccomandate in tuttaltali#^ -^ -T • r ^ T ..r: 
r^4 vaglia .i^l^grafibi av^ i^^^^pn 

^dlsbact^ib semplice: lìCASA" •'"""'^ 

r -t-. tU*l.] .r '—^.n . 

m' m àjaelg0 

4is&tore'cpèM Fonie —^endon 

- • • "* ] 

-' 

m mi­
si da 

. • 3 . 

-> f • ^ :^- • -

astrazione- 20. corrente fi 
4in.HHi*iit;-itìJi^*-'--"'J---"i • - - - -K .—^«v - - , .- , : ' t ' , 

rumo Premio Lire 
Bollettini e verifica gratuita conti­

nuata ai Comprntori, 2659 

fe' 
OUt^|U^%pedizioni/air ingrosso, 

V E N D I T | ; M a | E AL'MINUTO dì 
©appoSÌS' i 'cSlfoala»« - #-aeta ; dì 
feltro bassi sui fwsto di tela^dettii di 
tutto feltro^tfly^cì, neri e, cbiarî ?'̂ ©!^^ 
ì»ftHH per società;. ©»pp«l§iia3. p^ r̂, 
fanciulli; cai9a>^ltl:f|»©a- sac^V; 

commissionì'>er,,corpi di M 
cietà ginnastVfe guardie ìf^feritplàli, 
campJffPe bo^hiveJl t u t # K R E Z Z ? , 
FISSI DI FABBRICA quiftdi con 
LEVANTISSIMO RISPARMIO pe^fà: 
quirenie. (258g) 

B o r g o €orffialttngra, 1%\ •4'af5».''. 

*'*î " 
•1- ..ji 

'i>-

che si è già stabilito in quasta^città, 
Piazza dei Frutti, N. 547. $ r 

In specialità rimette denti i^irtifi-
ciali, dentiere in perfezione delffote-
ma americano, ottura la carie,'^|)uli-
sce dal tartaro, toglie immediatamente 
V òdohtalcjia, eyitaWf) con mezìi di 
sicuro effetto Jlestrazibne dei déntil 

1 ^ - n.V'S^Ifl.'a-. - L.-..^ ' r^-.- . ' ^ 

Tiene assosLimento ai tinture impol­
veri dentifricie. : | 

Consultazione ed operazioni gratuite 
ai poveri 

I ^-," 

- • 1 ^ ' : ' 

^^^5^PJ«3 ' i J i J' 'j~.* V tf ' -'j»— 

Prof. 
I - - iX ^r- j ,L_ rj t (Vedi CEDuiso IV Pagina) 

'' '-
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'^^' T ì 1 1 

a3SEa^UI@€l3 

i-'-J)' " 

: . > ' • 
-if-'^i^ 

L 
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^^"1 t3M 
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A . T S ! 
^^-

"^ 

Confezionato dalla Ditta Gio. BATTO 
' i . • - . • • 

, • q • 
" L ' " " I - ^ I 

zioL di P%do.v:£i, Pî emiata.̂ fiOft, diplomi 
d'onam: Medaglie d'oro e d'argèato. e 
Medaglia argento all' Esposizione Nazio­
nale di Milano 1881, 2607 

' « 

••'^imif^-
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Si ricevono escliisìYamentajRresso A. MATIZONIéw^ Rue FÉtbourg,, S. Denis, 85 Parigi 
in MilaaOi«BSsó A. MANZONI e C, Via della Sala, N. 16. 

I I I 
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- V ^- - • ,•" 
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'Vry i l i . l|jòn«SM-£% 4S«AA$&f V ^ ' 

I r 
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che guarisce le dispepsie, gaslraìjgie, etìaìe, diSRentene, stitichezze, catarro,, flp^bàità, 

l [ i 

- ; • / ' . 

^:^ 

^ 
-•> ' 

J > v 

*;rEitivi 

• i •-

! • •• ' 

h 4 

Kv 

4eUa ,>!pc&, liei bronchi, àe\ respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni,,a^lì intèétii^l 
mììcosaj cerveUo, ii vizio delsangìie; ogni iri^Uaziono ed ogni sensazione -feb.br4\ts*|l[jj 

straUo di;tlOO,OpO cure compresevi q̂ uollo di molti medici, del duca Pìuskow e della 
marchesa di Brèhàn; 
' "'Cura N — PHmetò, 24 oUoWe 1880. —• Le posso assicurare che da duo anni, 
usando qiiMa ifìBt^/^^\\pm Bevalénia0W senio più alcun Incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei miei 8Ì anni.; t e mie gambe divenlaroiio forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mio. stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento ìnsomràa ringiovanito e 

redico, confesso, visito ammalati^ faccio viaggi â p̂iédìV anche lunghi, e sentomicffUrà 
! mente e fresca la memoria. ^ ; ;, ; '̂  

t). P. CasteUi, Baccel. in TebV era fc ip r . ài Brunétto. ' 
Cura flf%9M% — Marìaloly^di, 50. anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

citro artrite, Gotta, Reuma/tismi^atArlom 
Ir I 

i 
che SI' possorto da chiunque iRpt-zionaro dtìHe ore 13:alle i^pc^m,,.presso lo stesso si^t 
tore, Via S. Maria Porta, R 3, Milano, il quale,'potrà dai'e tutti ali schiarimenti 
caso." ' ' \ ' - - ^ ^ - - ' , •-• -'M-,..-, />-•,-,':,'^ •• ••— •-m^^-'^i 

L'inventore garantisce Ift^uari'gidne delle, suddette .aadzÌoni,-:,pM,nehà ìfifieghiflo i| 
suo vero liUalasieim^© e'nóf^ciuelto che !a disonestà.speculazione! ha té e tentìv 
tuttóra di sostHnirgìì.—. P'vQtth M: UcohV^WÈfm e S. 

Deposito inf i lano Ftìi^macia à«imontÌ oraÌ?^lii»olS, Via OordUsio, S3 —Farmaci 
Kavjaza,:ftngolo Armoir^#ì'U nelle:3prihcip4ì'f**i'niacie,del Beixno 
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^ 3 
' -

1^ 

^ 
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insonnia, asma e nausea.; : , / 
Cura N. 46,260*'r^ Signor,Koberts, da cohlunzìone polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione e soVdHà di 25 anni. .̂  ..•. . ;•.,, ,'',,:•• „ v •; -^^' 
Gntà N. SìSj^li.-^ Da anni soffrivoi 41 mancanza d^appTOtò, cattiva digestione, ma­

lattie di cuor^, deUe/reni M^sciea, irrìtiazìoni nervose e melanconia; tutti questi mali 
Sjìafvei;^ ^òtio J'ìnftu.enzàrioónigna deljavostra divir̂ a Bev^lenta Arabica. — Leone Póyclet 
istitutore a Èyniinfias (Alta Vienna),Francia. . .LV : :, r 

;.;̂  N. 6§,478?— Sìg^r %rato,Comparet, da diciott'àilni;di dispepsìa, gastralgia, male 
^mtòmàco , dei ne r^ t f tò lézze e sudori .notturni, H.:^ .; ; j ^ i , . . . 

Ni 99,0^.%^ Avignone (Francia), l&apriìe, 1^76. » Bevalenta.pu Barrv mi ha ri­
sanata all'età di 61 anni di spavento&È doìon durante, veni* annì< ^offi'ìvo 4*'opj)ressioni 
le più terrìbili e di debolezza tale da non poter, far nessuri movimento, W^^pòtèif Vestir­
mi, né svestire, con maìedì" stomaco giorno e notte» ed insonnie;jofrìbili. Ogni àìtrò ri-' 
medio coritrò tale angoscia rimase vanOiiìs^iKevalenta. invece nii.guari completamente. 
— Borrel, nata Oarbonetyiirua,dU'Baiai, l l l ^^ - ; ; \ ^ , ' " ' " ' ; 
' 'Qui t f rd voUe più MtHtìvai che'^la^arne, economizza ànehe^Sa volte il siiò p r e w in 

-*-Hm-" 

^•if^^> • • " ^ H ' 
I-Jfc» 

. . 1 

..oh© non appreaa4^ l^^òa'oa^ifi? 
nodi pj^ea la oomodit& ?' Essendo 
in tempi ohtìi fetìitW i i i rauo a i r i -

s p a S f e ed alle oóaeipiàijdiòraodeV raoóoaian* 
^ r a i B i i l 

?- , -'i^ii'; 

'• •Hì'll.i',. 

Marca (H Fal)!'ri"1 

• l i 

(SÌ8t^taa;BUBctii)f^ri;u.?n^u#«^Ii»S/fl<«4''B«>"o^ 
> • L 

\ \ 

V. 1 •^mT^MM.:-^. 
£::̂ t;̂ ,:̂ G•̂ ^ •̂'-*à̂ • I jà^aS - I.ìft.Kfaaaaaaai|"|l panò>«es*^5.«*'** tt,.plBeÌsiaa«ssàttt, ?1il& *i^j^*^s^ '̂=' 

uardarslMa ^tit'i Utfm dSensind posti in commercio i quali /Simona M-J 

iSBBBafls B,^ o v e 

^ ^ Guarda 

IlXsaeìiKe IBew^as^BuSc» uì 9S«U2BJnià t^Utem» Biancìii), porta impreaso .salk^ oaadaln 
>• # PoMsllsiia 3a sovrapposta Marea élF&bfefioartInìtà alla soatola evo ooiitsfìtìe il Lumo, &vvi 

'i 

i--U .... ft(^i:K • ' • t ? > Ì#-:"':;^;Ì ùi;H-̂  iiùt 
.^JpfeéWb «|èl«4 McwfflIésBta'.nttémrale: In scatole i{4t di chi!. L. 2,50; ifi chil. 

; i f ^ 5 0 ; 4 c l iy]^ ,^ ; ;8 ,4 i2 chih:JSl9 6 chih;L/42#iaièhìi; E. 78,.a^eagl .prezzi, per 
'••Û  it©w!ml©mte 'al l?l®ee©lBÌ<ò.'ins^"polVere.--; •.-";•-.':..̂ ;̂'. -̂^ •'•"••'̂ "̂•:Ci,,,,,,..- ....•̂ ' ,v; v., 

. ' - - • 

la ,i(&ieài»raiiiatte;,a. stampa rilwMJiata àair^U^oiiiapèr riUora^nazìoBe Muldei^ale ài Veoffis^^gi^^ 
la vidtmftiwofte'diaile pamuro'fti,C©mm«i^io dì,VGitteis>a, Mìilmo'a Padova nelìa (jaa^e (Hu&itìi'a-
«»oae;8o»o ooBfapmatì i aBde[«^^^^T,a^*agSÌ^0t Ì,ÌP 
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". F •• 

r": ^ ' 

Ihjn-L J 1 ^ 
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t 
- . : ' i * - • ' ? ^ ' j 4 : - d 
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^^trrj ìi'i • ••• \ • * 1 ' : b I 

con 8ca 

Aggiuageniló >̂ fl& Cent. alì'l&ipóHo, tìi spedisce franca'd'ogni spesa, qualunque aia la qnsatità, 

'!• 

• ^ n U 

- !. 
î  

••-.I • ! 

Agfihto per 1* ItaUa.ie^ Francia Si JSfancIs l -«Piazza Unità Italia, - • ib > • • ^ — H t" j I l - V 

2 6 1 ^ 

I it^ ' 

iSti-'l-ifVrtmf 

.r.>i*sottoscrìtti Figli Successori ed ynici Ereffl luMVfet-salì del fti,i»i-®ì;^felr«»^^ 
ai!ti0 Pmrfia§a0 (anche in oî ì̂n̂  ̂ isuo ultimo testaménto del 20 aprile 1881)" 

rìqp^^Mvi• che.loro• .solivendono^^'' ^®ir0|é|f® d'^'^"#s4iffé' 
intentato dal Defunto loro Genitore e che da.;.liui prese?tl̂ t̂ì'ome '̂di.« .̂> ;M- *]c 
si''permettono , 

t^Wft-i-jb-*,-

- • ! ' 
, - 1 - • ' ' - . 

v̂̂  ; La 'Ùm éV mehié; ^nà^^ né 
audaceitfinte e fajsannentê  

- l ' iT i : h:v y-, 

"^^m-ìì 
• • • : d 

38, non è; mai ^tala so - - J r - T. L ' ^ ^ f-essa,, come fu 
! I 

Jnd i rkzaré lettere e ìnatìdàtì al sòlito in 
-, T4 

izzo: 
•-L -^ r •< ! ,• • > k 

F*TO£ « m # 
i ' . ' 

' t S 12, 7 ta P a t ó o p S FXKBNZE: 

Questa è di 'pèr ;sè la migliore delle garanzìe ; giacché né la Posta, né IWàssè 
pùbbliche jagheranno^fi, Mandati, né consegneranno le lettere c'^ì'indirìzzate ad 
altri c h e ' V v o s t r i devotissimi ^̂  

H-.. 

>ì. 

'' 

• ^ 

• V • • 

ijr: •-:f'K^H 

^ T < 1 r . ' ••r . 

Sijyèndé in Padova unico deposito presso s i t i i t é É l ® P ' a w a , via" Turchia, 
525. Vìòìno al cafféidegli Svìzzeri, nelPahticoàépósito Sangùìsuèhe. (2631) 

- f - y / - > r Fi U H , - , ' ' 

I Jridotto in pblvere)iL,,jL|Q.,.cadauna, più 
-pìccola spesa' di cassetta, imoallaggio, eco, 

NB> Moltissimi falsificaitòriihanno imma-

DEL PRQFESS^ORE ' • - , 

•s^^;^- ;\̂ '-/t\"̂ '̂̂  

gìnato di 
delia soci 

- '' 

età, persone aventi' i r cognome ; di ; , 
'^^T'Pagliano, "è xtóosT cedei'e quésto, .cercano'^ 
-̂  'ribòsW ìngàhn'are {«Pàbha fede dèli ^pubblfe^ 

si vendeWclusivamente ìn;iW««S»®l>j*̂ #« caìata, perciò:;cbo ognuno st,ìa in guardia contro .g^^ ,̂, 
San Marcbi'icìasa del prof, I^ssISsaMea. .^siLnovalli ladri, non potendoli diflerentemeriu 

La boccetta ( i i q u i f ! o ) L . y | ^ ^ ^ L a , spatola^, l̂UaTìflcare, 

DEPOSITO C ÊNERÀ:m IN VERONA ^ > • ' • ' . * • ; . ? 

I ' 1 1 • il. 
p-r . ' 

prèsso ii 'preparatore. GIANNETTO Dfm. (]HiAffi"/^m.. 
r , • ! • 

' ' • ' F 

I il 

Ó^ui pacchetto delle; V«r«JPa» t | ^ |4o^ Dalla Chiara, è Rinchiuso in opportuna 
istcuzione. Od è munito dei timbri e f*'̂ m>\̂ oll̂  stesiVo. ' . 

'Queste Pastiglie sono preferite dai\Medici noUa evira delle ^g^éél l^èìiP'^ègo, 
Bro i se l a t s à i , I»s:6BaaiiWS4'||,'*C!anftua aei',fanGÌuUi-;èo.Ci# - •--'••• •••̂' "̂ :̂'-':̂ iÉiiipM 

,̂ Prozzo CBÉsli J 5 aiiacco — Per rWi ta lam Seofto 
DEPOSITAp.! --, IPadova gernanii eÌ)M*te>l farmacisti sucjipòri :Cfimlo~̂  Ponfe 

San Leonardo, 'Piamri e M(^^x^ all'U^jj^rsità,. fiof^^^rii-.-^vViófeaiKa farmacie Va-
leri, Beltrame, Bò^si - - Mar«s@t!fflai Ì?«g'aK2ont̂ -̂̂ -- B^88|i|a»o FontanajTriveUm 
ed in tutte le altre tiittà presso i prìnciptùi tórWcifti,/ " '̂̂ *' 

•• ^ L 

,̂ *.tf>ianrtraxritftfwvî a*flapift'fca "̂-
r ' Padova» Tipograia dei^<?6'%^f<?w Corri^^^^ Via Pozzo Dipmttì,̂ ,p. 3b36.. 

. ^ ^ t» 1 ^ 
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